LINEE GUIDA
Opere Edilizie 
Aggiornate con la L.R. 21.07.2019 n. 29 - entrata in vigore il 27.07.2017

A cura del p.i.ed. Silvano Pillin

Ottobre 2017
Art. 1 Finalità e oggetto – della L.R. 19/2009 e s.m.i.
1. La Regione Friuli Venezia Giulia, in attuazione dell' articolo 4, primo comma, n. 12, della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 ( Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), disciplina con la presente legge e con il suo regolamento di attuazione la materia dell'attività edilizia, in conformità alla Costituzione e all'ordinamento comunitario, al fine di promuovere: 

a) il miglioramento delle condizioni di sicurezza e del benessere dei cittadini;

a bis) il contenimento del consumo di suolo, anche favorendo il recupero del patrimonio edilizio esistente o il riuso dello stesso mediante conversione a usi diversi;

a ter) la sicurezza sismica degli edifici, sostenendo interventi volti alla riduzione del rischio sismico ai sensi della disciplina di settore;

b) la diffusione dell'edilizia sostenibile e il miglioramento della qualità architettonica attraverso la valorizzazione del patrimonio storico-culturale e delle caratteristiche ambientali del territorio regionale;

c) il contenimento dei consumi energetici degli edifici anche attraverso la promozione dell'uso di fonti energetiche rinnovabili e dell'edilizia sostenibile, nonché la salvaguardia delle risorse naturali;

d) lo sviluppo economico e il miglioramento della competitività dei settori interessati;

e) la semplificazione delle procedure relative agli interventi edilizi, con preferenza per le soluzioni che producono la responsabilizzazione del costruttore, del progettista e del direttore dei lavori, con riduzione dei controlli amministrativi. 

2. Restano ferme le disposizioni in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di tutela ambientale e le altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio, sicurezza stradale, sicurezza cantieri e impianti, nonché le norme in materia igienico-sanitaria, in materia di barriere architettoniche, di accatastamento e di intavolazione. 

TITOLI EDILIZI:

· Edilizia libera – art. 16 L.R. 19/2009 e art . 16 DPR 380/2001;

· Edilizia libera asseverata – art. 16 bis L.R. 19/2009 corrispondente alla c.d. CILA nazionale di cui all’art. 6 bis del DPR 380/2001;

· SCIA anche in alternativa al permesso di costruire artt. 17 e 18 L.R. 19/2009 e artt. 22 e 23 del DPR 380/2001;

· Permesso di costruire art. 19 L.R. 19/2009 e art. 10 D.P.R. 380/2001.
· Segnalazione Certificata di agibilità L.R. 19/2009 art. 27.
DEFINIZIONI DEI PARAMETRI EDILIZI – art. 3 L.R. 19/2009

a) edificio: costruzione coperta e isolata da vie o da aree libere, oppure separata da altre costruzioni mediante strutture verticali che si elevano senza soluzione di continuità dalle fondamenta al tetto, che disponga di uno o più accessi;

b) unità immobiliare: ogni edificio o parte di edificio che rappresenta un cespite indipendente censito nei registri immobiliari o nel libro fondiario idoneo ad assolvere con autonomia le funzioni alle quali è destinato;

c) elementi costitutivi dell'edificio: fondazioni, intelaiatura strutturale, pareti perimetrali, solai interpiano, solaio di copertura, elementi di collegamento tra piani;

d) parete: ogni superficie collegante due orizzontamenti strutturali o un orizzontamento strutturale e le falde di copertura; la parete finestrata, anche ai fini dell'applicazione di quanto disposto dall'articolo 9 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell' articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765 ), è la parete dotata di vedute ai sensi del codice civile ;

e) superficie utile (Su): la superficie data dalla somma delle superfici agibili di tutti i piani fuori terra, dei piani interrati e seminterrati dell'unità immobiliare o dell'edificio, al netto delle pareti perimetrali, dei pilastri, dei tramezzi, degli sguinci, dei vani di porte e finestre e delle superfici accessorie;

f) superficie accessoria (Sa): la superficie data dalla somma delle superfici destinate a pertinenze o cantine, soffitte, locali comportanti volumi tecnici in genere e locali comuni, vani scala, vani corsa ascensori, autorimesse, lavanderie, androni di ingresso e porticati liberi, logge e balconi dell'unità immobiliare o dell'edificio al netto di tutte le pareti, i pilastri, i tramezzi, le pareti interne, gli sguinci, i vani di porte e finestre, salvo diversa previsione degli strumenti di pianificazione e fatte salve le deduzioni previste dal regolamento di attuazione, la superficie accessoria che supera il 100 per cento della superficie utile dell'unità immobiliare o dell'edificio è equiparata, per la quota eccedente, alla superficie utile ai fini del calcolo del contributo di cui all'articolo 29;

g) superficie coperta (Sc): la superficie risultante dalla proiezione sul piano orizzontale di tutte le parti edificate fuori terra dell'unità immobiliare o dell'edificio e delimitate dalle superfici esterne delle pareti o dalle strutture perimetrali;

h) superficie per parcheggi (Sp): l'area destinata alla sosta e allo stazionamento dei veicoli, compresi i relativi spazi di distribuzione e manovra, nonché l'area di accesso qualora destinata a esclusivo servizio dei parcheggi medesimi;

i) volume utile (Vu): il volume dell'unità immobiliare o dell'edificio dato dalla somma dei prodotti delle superfici utili (Su) per le relative altezze utili (Hu);

j) volume tecnico (Vt): il volume determinato dalla parte dell'unità immobiliare o dell'edificio strettamente necessario a contenere e a consentire l'accesso agli impianti tecnologici pertinenziali e strumentali all'edificio o all'unità immobiliare, nonché il volume determinato dalle tamponature, intercapedini e rivestimenti esterni delle pareti e dei solai finalizzati al perseguimento di obiettivi di risparmio energetico nei limiti indicati dalla legge;

k) altezza dell'edificio (H): la distanza massima tra la quota media del terreno sistemato o del marciapiede e sino all'intradosso dell'ultimo solaio più alto della copertura della costruzione, calcolata nel punto di intersezione con la facciata;

I) altezza utile dell'unità immobiliare (Hu): la distanza verticale fra il piano di calpestio e il soffitto escluse le eventuali intercapedini costituenti volumi tecnici; nei locali con pavimento a livelli diversi, la Hu viene misurata dalla porzione di pavimento a livello più elevato se superiore al 30 per cento dell'area del locale;

m) sagoma dell'edificio: la conformazione planivolumetrica della costruzione e il suo perimetro, inteso sia in senso verticale sia orizzontale, compresa la struttura della copertura, esclusi i volumi tecnici;

n) distanza dai confini: la distanza minima in proiezione orizzontale dai confini fino al perimetro della superficie coperta dell'edificio. 

2. Ai fini della presente legge si intende per: 

a) abbattimento di barriere architettoniche su edifici o unità immobiliari esistenti: gli interventi e le opere rivolti a realizzare ascensori, rampe esterne, servoscala, piattaforme elevatrici, bussole a protezione degli ingressi, nonché tutti gli interventi e le opere necessari a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici di cui al decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche), e successive modifiche, e la realizzazione di servizi igienici, autorimesse e posti auto coperti per le stesse finalità;

b) adeguamento igienico-funzionale di edifici esistenti: tutte le opere dirette ad adeguare gli edifici o le unità immobiliari esistenti alle disposizioni vigenti in materia igienico-sanitaria e di sicurezza, nonché quelli diretti a conservare o migliorare la funzionalità degli edifici coerentemente con la destinazione d'uso ammessa;

c) area funzionalmente contigua: l'area suscettibile di asservimento quale pertinenza urbanistica di altra area, anche non adiacente, purché suscettibile di collegamento di destinazione durevole e compatibile e purché la distanza non superi il raggio di 1.000 metri. 

2 bis. In attuazione dell' articolo 2 bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), fatto salvo quanto disposto al comma 2 ter, la materia delle distanze tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti, nonché le dotazioni territoriali e funzionali minime definite quali standard urbanistici trovano disciplina nel piano territoriale regionale vigente e nella specifica regolamentazione regionale, ferme restando le disposizioni del Codice civile in materia di distanze. Le zone territoriali omogenee B0 o le loro sottozone, nonché le altre aree alle stesse assimilate, come individuate dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati, sono equiparate, ai fini delle distanze minime tra edifici, alle zone territoriali omogenee A anche per l'applicazione dell'articolo 9, comma 1, punto 1), del decreto ministeriale 1444/1968. 

2 ter. Salvo diversa previsione degli strumenti urbanistici, anche differenziata per zone urbanistiche, e ferme restando le disposizioni del Codice civile in materia di distanze, non vengono computati ai fini del calcolo della distanza tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti le opere o i manufatti non idonei a compromettere il profilo igienico-sanitario e il corretto inserimento dell'opera nel contesto urbanistico quali, a esempio: 

1) sporti di gronda, abbaini, terrazze, poggioli e balconi aggettanti;

2) logge e porticati liberi, androni e bussole;

3) rampe e scale aperte;

4) muri di contenimento, volumi tecnici e vani corsa ascensori;

5) box e autorimesse pertinenziali o altri manufatti, comunque pertinenziali, fino all'altezza di 3 metri, rispetto al fabbricato principale;

6) tettoie, pensiline e pergolati.

2 quater. Nel rispetto delle disposizioni del Codice civile in materia di distanze, gli strumenti urbanistici comunali possono ammettere interventi di ampliamento di edifici esistenti in deroga alle distanze minime di cui al decreto ministeriale 1444/1968 qualora ciò consenta l'allineamento del patrimonio edilizio e il migliore assetto urbanistico e paesaggistico del territorio. 

DEFINIZIONI DEGLI INTERVENTI EDILIZI – art. 4 L.R. 19/2009

interventi aventi rilevanza urbanistica e edilizia comprendono tutte le opere eseguite su terreno inedificato o sul patrimonio edilizio esistente

A - nuova costruzione: interventi rivolti alla trasformazione edilizia e infrastrutturale di aree libere attuata con qualsiasi metodo costruttivo; sono considerati tali, salva diversa disposizione della legge: 

1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati;

2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune;

3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato;

4) l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione;

5) l'installazione permanente su suolo inedificato di manufatti, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, realizzati all'esterno delle zone destinate ad attività ricettiva-turistica dallo strumento urbanistico comunale;

6) la realizzazione di manufatti pertinenziali di edifici esistenti che le norme tecniche dello strumento urbanistico comunale, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale, paesaggistico e storico-culturale delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20 per cento del volume dell'edificio principale;

7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali o la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto, ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato, realizzati all'esterno delle zone destinate ad attività produttive dallo strumento urbanistico comunale;

B - ampliamento: interventi rivolti, anche mediante l'uso di strutture componibili o prefabbricate, alla creazione di nuovi spazi in termini di volume o di superficie, ottenuti con l'aumento delle dimensioni e della sagoma delle costruzioni esistenti;

C -  ristrutturazione edilizia: interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi esistenti mediante un insieme sistematico di opere che può portare a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dai precedenti; tali interventi comprendono: 

1) l'inserimento, la modifica o l'eliminazione di elementi costitutivi dell'edificio e degli impianti dell'edificio stesso;

2) la modifica o la riorganizzazione della struttura e della distribuzione dell'edificio anche sotto gli aspetti tipologico-architettonici, della destinazione d'uso e del numero delle unità immobiliari esistenti;

3) la completa demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria dell'edificio preesistente, fatte salve le innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica, antincendio, igienico-sanitaria, in materia di barriere architettoniche e le disposizioni della presente legge;

D -  ristrutturazione urbanistica: interventi rivolti a sostituire il tessuto urbanistico ed edilizio preesistente attraverso un insieme sistematico di interventi comunque preordinati al recupero urbanistico di una struttura insediativa;

E -  trasformazione territoriale: interventi diretti a produrre effetti sull'equilibrio ambientale pur non rientrando negli interventi edili tradizionali, volti principalmente: 

1) allo sbancamento, al terrazzamento e al riporto di parti di territorio non strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e alle pratiche agro-silvo-pastorali;

2) alla realizzazione di serre permanenti, intese come impianto che realizzi un ambiente artificiale che sia costituito da strutture stabilmente ancorate al suolo, dotate di murature o con coperture o chiusure laterali fisse;

3) a intervenire sui corsi d'acqua e sulle aree boscate e non riconducibili agli interventi di difesa idrogeologica previsti dalle leggi regionali di settore. 

interventi non aventi rilevanza urbanistica ma solo edilizia
A -  manutenzione ordinaria, consistenti in: 

1) riparazione, rinnovamento e sostituzione di finiture, infissi, serramenti e parti non strutturali degli edifici o delle unità immobiliari e delle aree di pertinenza, ivi compresi l'eliminazione, lo spostamento e la realizzazione di aperture e pareti divisorie interne che non costituiscano elementi costitutivi dell'edificio e sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio, che non comportino aumento del numero delle unità immobiliari o che implichino incremento degli standard urbanistici;

2) opere necessarie a integrare o mantenere in efficienza i servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnologici esistenti;

3) attività destinate al controllo delle condizioni del patrimonio edilizio e al mantenimento dell'integrità, dell'efficienza funzionale delle sue parti, nonché tutti gli altri interventi sul patrimonio edilizio e sulle aree di pertinenza espressamente definiti di manutenzione ordinaria dalle leggi di settore;
B - manutenzione straordinaria: consistenti in tutte le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti strutturali degli edifici, nelle opere per lo spostamento, l'apertura o la soppressione di fori esterni, nonché per realizzare i servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnologici, sempre che non alterino i volumi utili delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d'uso;

C - restauro e risanamento conservativo: rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili; tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio, nonché l'aumento delle unità immobiliari a seguito di frazionamento senza modifiche alla sagoma, fatto salvo il reperimento degli standard urbanistici se espressamente previsti per la tipologia di intervento ovvero per la specifica area individuata dallo strumento urbanistico; rientrano in tale categoria gli interventi di conservazione tipologica individuati dagli strumenti urbanistici comunali; resta ferma la definizione di restauro prevista dalle leggi statali in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio relativamente agli interventi da eseguirsi su beni vincolati;

DEFINIZIONE DELLE DESTINAZIONI D'USO DEGLI IMMOBILI – art. 5 L.R. 19/2009

1. Ai fini dell'applicazione delle norme di attuazione degli strumenti urbanistici comunali e dei regolamenti edilizi, le destinazioni d'uso degli immobili sono distinte nelle seguenti categorie: 

a) residenziale: superfici di unità immobiliari destinate all'uso abitativo;

b) servizi: superfici di unità immobiliari adibite alle attività connesse alla cura della persona o alla manutenzione dei beni di uso personale e comune, della casa e degli edifici produttivi o finalizzate alla produzione di servizi necessari ad altre funzioni residenziali o produttive;

c) alberghiera: superfici di unità immobiliari, destinate all'uso abitativo ricettivo, integrate da locali di soggiorno e servizi di uso comune, nonché da eventuale ristorante e bar, definite dalla vigente legislazione di settore come strutture ricettive turistiche alberghiere, anche se gestite in forma periodica o stagionale, quali: alberghi, motel, villaggi albergo, villaggi turistici, strutture ricettive a carattere sociale e residenze turistico-alberghiere;

d) ricettivo-complementare: superfici destinate ad attrezzature ricettive turistiche a carattere periodico o stagionale, definite dalla vigente legislazione di settore anche come strutture all'aria aperta, costituite prevalentemente da sedimi non edificati ma urbanizzati, con presenza limitata di edifici a uso comune e collettivo, nonché di eventuale ristorante e bar, o campeggi;

e) direzionale: superfici di unità immobiliari destinate ad attività amministrative o professionali, quali: uffici, studi, banche, sedi di enti, associazioni, sindacati e partiti; la categoria comprende le seguenti attività: 

1) ricreativa: superfici di unità immobiliari destinate a dancing, discoteche, sale singole e multiple cinematografiche e teatrali, beauty farms e attività per la rigenerazione del corpo diverse da quelle per la diagnosi e la cura sanitaria e la riabilitazione riconosciute dalla legge, nonché le superfici anche di unità immobiliari destinate agli impianti e alle attrezzature sportive, tutti di natura privata, quali: campi di gioco, piscine, maneggi, golf escluse le residenze;

2) sanitaria e assistenziale: superfici di unità immobiliari destinate ad attività assistenziali e sanitarie riconosciute dalla legge, quali: strutture di cura e ricovero, cliniche, case di riposo, residenze protette per anziani e portatori di handicap, poliambulatori, centri diagnostici strumentali, centri di riabilitazione fisico-funzionale, tutti di natura privata;

3) istruzione: superfici di unità immobiliari destinate ad attività per l'infanzia e l'istruzione scolastica di ogni ordine e grado riconosciute dalla legge, nonché convitti e collegi, tutti di natura privata;

4) ricerca tecnico-scientifica: superfici di unità immobiliari destinate ad attività di ricerca tecnica e scientifica in cui non si svolgono attività industriali di produzioni di merci e beni;

f) commerciale al dettaglio: superfici di unità immobiliari destinate ad attività svolta da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per conto proprio e le rivenda al consumatore finale; in questa categoria sono comprese le attività per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande se non collegate con le attività di cui alla lettera c) , e tutti gli esercizi commerciali definiti al dettaglio dalla legislazione di settore; 

g) commerciale all'ingrosso: superfici di unità immobiliari destinate ad attività svolta da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per conto proprio e le rivenda ad altri commercianti all'ingrosso o al dettaglio, o a utilizzatori professionali e a grandi consumatori;

h) trasporto di persone e merci: superfici di unità immobiliari adibite al parcheggio dei mezzi di trasporto, uffici e officine connesse all'attività, relative alle attività di movimentazione di collettame e persone;

i) artigianale: superfici di unità immobiliari, anche senza pareti perimetrali, pertinenti a iniziative imprenditoriali definite artigianali dalla legislazione di settore, destinate alla produzione o alla trasformazione di beni o alla prestazione di servizi, escluse quelle di cui alla lettera b) ; 

j) industriale: superfici di unità immobiliari, anche prive di pareti perimetrali, destinate alla produzione o alla trasformazione di beni, pertinenti a iniziative imprenditoriali definite industriali dalla legislazione di settore;

k) agricola e residenziale agricola: superfici di unità immobiliari, funzionalmente connesse all'esercizio dell'attività agricola quali accessori alla stessa e non comprese nelle lettere l), m) e n), nonché a uso abitazione in zona agricola dell'imprenditore agricolo professionale e degli addetti a tempo pieno nell'azienda, comprese le strutture destinate all'esercizio dell'agriturismo;

l) artigianale agricola: superfici di unità immobiliari, anche prive di pareti perimetrali, ubicate in zona agricola, destinate all'attività artigianale complementare all'uso agricolo principale, limitatamente alla conservazione, trasformazione dei prodotti agricoli e forestali e all'assistenza delle macchine agricole;

m) commerciale agricola: superfici di unità immobiliari anche prive di pareti perimetrali, ubicate in zona agricola, destinate alla diretta commercializzazione anche stagionale dei prodotti agricoli, complementare all'uso agricolo principale;

n) allevamenti industriali in zona agricola: superfici di unità immobiliari destinate all'allevamento di animali, comprese le relative pertinenze e impianti, non classificabili come allevamenti aziendali sulla base dei parametri, riferiti alla dotazione di terreno e ai capi di bestiame allevabili, individuati con deliberazione della Giunta regionale su proposta dell'Assessore competente in materia di pianificazione territoriale di concerto con l'Assessore competente in materia di risorse rurali;

o) servizi e attrezzature collettive: le superfici di unità immobiliari o aree destinate a opere pubbliche o di pubblico interesse. 

CHI E’ LEGITTIMATO A RICHIEDERE O PRESENTARE PRATICHE PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE EDILIZIE
A norma dell’art. 21 della L.R. 19/2009 il permesso di costruire è rilasciato al proprietario dell’immobile o a chi abbia titolo per richiederlo.
La domanda può essere presentata dal proprietario dell’area o dell’immobile, dal comproprietario con le maggioranze previste dalle leggi civili (con la maggioranza dei 2/3 del valore della cosa - da indicare nella domanda di permesso di costruire - per gli interventi di ampliamento, ristrutturazione, per la realizzazione di pertinenze di edifici esistenti, per la recinzione di fondi), dai titolari di diritti reali di godimento anche se attribuiti da leggi speciali nei limiti in cui tali diritti consentano la facoltà di edificare, da chi vi abbia titolo per provvedimento dell’autorità o del giudice.
Possono richiedere il permesso di costruire:
· i titolari di diritti reali di godimento come il superficiario, l’enfiteuta, l’usufruttuario, l’usuario, il titolare del diritto reale di abitazione,
· il titolare di una servitù volontaria o coattiva limitatamente alle opere necessarie per l’esercizio di tale diritto,
· l’assegnatario a riscatto di alloggio economico o popolare,
· il locatario  per  riparazioni  urgenti  ai  sensi  dell’art. 1577 c.c. dando contemporaneamente  avviso  al locatore.
Possono richiedere il permesso di costruire, autocertificando che il proprio titolo ricomprende anche tale potere:
· l’affittuario coltivatore diretto,
· il titolare di un contratto preliminare di compravendita registrato e trascritto,
· il concessionario di beni demaniali,
· il locatario il cui contratto contenga l’autorizzazione espressa del proprietario,
· il comodatario,
· l’amministratore del condominio ai sensi degli artt. 1130 e 1131 c.c..
Può richiedere il permesso di costruire il procuratore dei soggetti sopraindicati, tramite procura in bollo non autenticata, da allegare all’istanza.
Gli stessi soggetti sono legittimati a presentare la comunicazione di esecuzione attività edilizia libera, denuncia di inizio attività o la segnalazione certificata di inizio attività.
Per le installazioni di forme pubblicitarie e tende ha titolo a effettuare la denuncia di inizio attività anche l'affittuario.
La ditta installatrice/la ditta pubblicizzata non hanno alcun titolo per effettuare la denuncia e pertanto sono estranee nei confronti di questa Amministrazione: i rapporti intercorrenti tra queste ditte e il titolare di uno dei sopra elencati diritti sono e restano indifferenti a questa Amministrazione.
ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA ART. 16
L'insieme di opere di tipo manutentivo o di nuova realizzazione espressamente individuate dalla legge e dalla cui esecuzione non dipendono alterazioni rilevanti dei luoghi o del patrimonio edilizio, e che come tali non necessitano di preventivo controllo tecnico-amministrativo, fatto salvo il rispetto degli eventuali atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio, sicurezza stradale, sicurezza cantieri e impianti, nonché le norme in materia igienico-sanitaria, in materia di barriere architettoniche, di accatastamento e di intavolazione. 

Nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi comunali, e comunque nel rispetto delle altre discipline di settore aventi incidenza sull'attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni contenute nel Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 42/2004 , ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera d), non necessitano di preventivo controllo tecnico-amministrativo.
Gli interventi non possono essere vietati dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi comunali, fatta eccezione per le zone A e B0 o singoli edifici a esse equiparati per motivi paesaggistici o storico-culturali, come individuati dagli strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati. In nessun caso il Comune può introdurre forme procedimentali diverse o maggiormente gravose rispetto a quelle stabilite dal presente articolo, ferma restando la facoltà di vietarne l'esecuzione in forza di motivi paesaggistici o storico-culturali.

Il Comune può comunque prevedere nello strumento urbanistico o nel regolamento edilizio specifiche disposizioni su materiali o su caratteristiche architettoniche, nonché in materia di distanze, nel rispetto del Codice civile . In ogni caso gli interventi previsti dal presente articolo, purché complessivamente eseguiti nei limiti massimi indicati, non concorrono al calcolo della superficie utile e della volumetria utile edificabile sull'area oggetto di intervento. 

L'attività edilizia libera non richiede la presentazione di alcuna comunicazione o segnalazione o altro atto comunque denominato né presuppone alcuna attività di riscontro o certificativa da parte del Comune, a eccezione della fattispecie di cui al comma 1, alle lettere d), e) e i), per le quali è prevista una mera comunicazione di inizio dei lavori con contestuale segnalazione della presunta fine degli stessi, che non può in ogni caso superare il limite massimo di dodici mesi decorrenti dall'inizio dei lavori.

In ogni caso la realizzazione degli interventi, qualora riguardino immobili sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale, è subordinata al preventivo rilascio del parere o dell'autorizzazione richiesti dalla disciplina in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, fermi restando gli obblighi imposti dalle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia di cui all'articolo 1, comma 2, tra cui quelli relativi a modificazioni del classamento catastale e gli adempimenti previsti in materia di sicurezza statica e antisismica, ove necessarie.

I soggetti individuati ai sensi dell'articolo 21 possono eseguire direttamente gli interventi di cui al presente articolo senza affidamento dei lavori a imprese:

a) quando gli interventi non rilevano ai fini delle normative di sicurezza, antisismiche e antincendio, non insistono sulla viabilità pubblica o aperta al pubblico né interessano immobili pubblici o privati aperti al pubblico;

b) in tutti i casi in cui lo stesso soggetto dichiari di possedere i requisiti tecnico-professionali richiesti dalle leggi applicabili allo specifico intervento.

D.Lgs. 81/08 (Sicurezza nei cantieri)

Adempimenti L.R. 24/2015 coperture
Sanzione art. 51
	ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA

	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	MANUTENZIONE ORDINARIA
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 4 co. 2 lett. a)
	Attività non soggetta ad autorizzazione paesaggistica (ex D.Lgs. 42/2004 se non altera lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici)
Soggetta a D.M. 37/08 per eventuali impianti
Vedi nota 2

	STRUTTURE TEMPORANEE DI CANTIERE finalizzate all'esecuzione degli interventi realizzabili in attività edilizia libera per il tempo strettamente necessario;
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. b
	Attività non soggetta ad autorizzazione paesaggistica (ex D.Lgs. 42/2004 se non altera lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici)
Soggetta a D.M. 37/08 per eventuali impianti


	ELIMINAZIONE DI BARRIERE
ARCHITETTONICHE che non alterino la sagoma dell’edificio
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1  lett. c)
	

	OPERE TEMPORANEE per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico o siano seguite in aree esterne al centro edificato per un limite massimo di un anno
	Comunicazione
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. d)
	Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali

	OPERE DI BONIFICA, movimentazione o sistemazione del terreno di pertinenza di edifici esistenti o ubicato in zona agricola, nonché i relativi depositi di materiale funzionali all'utilizzo in loco, purché non superino il limite di 30 metri cubi e un periodo di dodici mesi
	Comunicazione
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. e)
	Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali

	OPERE DI BONIFICA, MOVIMENTAZIONE E SISTEMAZIONE DEL TERRENO
strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali che non superino i
2.000 metri cubi di movimentazione complessiva di terreno e che non comportino una sostituzione dello strato superficiale superiore a un metro
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. f)
	Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali

	SERRE MOBILI STAGIONALI, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento di attività agricola e pratiche agro-silvo-pastorali con esclusione degli interventi che comportano trasformazione di aree boscate
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. g)
	Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali

	GLI INTERVENTI STAGIONALI DI MOVIMENTAZIONE IN SITO DELLA SABBIA, lungo i litorali appartenenti al demanio turistico ricreativo, necessari a garantire l'uso della spiaggia.
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. h)
	Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali

	DEPOSITI TEMPORANEI DI MERCI O DI MATERIALI a cielo aperto, esclusi i rifiuti per un tempo non superiore a dodici mesi
	Comunicazione
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. i)
	Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali

	DEPOSITI O ESPOSIZIONI PERMANENTI DI
MATERIALI O DI MERCI a cielo aperto, realizzati all’interno delle zone destinate ad attività produttive o commerciali connessi alle attività esercitate nel rispetto delle altezze e delle distanze prescritte dal PRGC per tali zone
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. j)
	Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali


	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	OPERE CARATTERIZZATE DA PRECARIETÀ STRUTTURALE E FUNZIONALE, dirette a soddisfare esigenze contingenti e temporanee per lo svolgimento di attività, di manifestazioni culturali e sportive soggette unicamente alle autorizzazioni previste dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e destinate a essere immediatamente rimosse al cessare della necessità;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. k)
	Commissione di vigilanza pubblico spettacolo 

	OPERE DI SCAVO E REINTERRO DIRETTE ALL'ESECUZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE DI CONDOTTE SOTTERRANEE LUNGO LA VIABILITÀ ESISTENTE, nonché tutte le opere per il raccordo degli utenti alle reti dei servizi esistenti di gas, energia elettrica, telecomunicazioni, acquedotto e fognatura, ivi comprese le relative opere di scavo, posa delle condutture e reinterro;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. l)
	Conessione/nulla-osta ente proprietario strada

	REALIZZAZIONE DI PERTINENZE DI EDIFICI O DI UNITÀ IMMOBILIARI ESISTENTI CHE COMPORTINO VOLUMETRIA FINO A 25 METRI CUBI PER UNITÀ IMMOBILIARE ovvero che non comportino volumetria qualora destinate ad arredi da giardino o terrazzo, barbecue, aree ludiche senza fini di lucro, nonché tutti gli interventi di ornamento dell'edificio o sue pertinenze;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. m)
	Nel rispetto di quanto in premessa 

	REALIZZAZIONE DI TETTOIE DI AREE PERTINENZIALI degli edifici o unità immobiliari esistenti, anche destinate a parcheggio, che comportino un'occupazione complessiva massima di 25 metri quadrati di superficie coperta per unità immobiliare;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. n)
	Nel rispetto di quanto in premessa

	PAVIMENTAZIONE DI AREE PERTINENZIALI degli edifici o unità immobiliari esistenti, anche destinate a parcheggio, che comportino un'occupazione complessiva massima di 100 metri quadrati di superficie per unità immobiliare; tale limite superficiale non trova applicazione qualora per la realizzazione dell'intervento vengano utilizzati materiali drenanti;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. o)
	

	INTERVENTI DI INSTALLAZIONE DELLE POMPE DI CALORE aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 12 Kw;
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. p)
	Soggetta a D.M. 37/08 impianti


	INSTALLAZIONE DI IMPIANTI SOLARI TERMICI O FOTOVOLTAICI ADERENTI O INTEGRATI NEI TETTI degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda, senza serbatoi di accumulo esterni o i cui componenti non modifichino la sagoma degli edifici stessi e la superficie dell'impianto non sia superiore a quella del tetto stesso;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. q)
	Soggetta a D.M. 37/08 impianti


	INSTALLAZIONE DI SINGOLI GENERATORI EOLICI con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e diametro non superiore a 1 metro, purché non ricadenti in zona A e B0 o singoli edifici a esse equiparati, come individuate dagli strumenti urbanistici comunali;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. r)
	Soggetta a D.M. 37/08 impianti



	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA O TERMICA DA FONTI RINNOVABILI su edifici o aree di pertinenza degli stessi all'interno delle zone destinate ad attività produttive o commerciali previste dagli strumenti urbanistici comunali;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. s)
	Soggetta a D.M. 37/08 impianti


	INSTALLAZIONE DI SERBATOI INTERRATI DI GPL, FINO ALLA CAPACITÀ DI 13 METRI CUBI, nonché la realizzazione di impianti tecnologici e di climatizzazione pertinenziali a edifici o unità immobiliari, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalle leggi di settore;
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. t)
	Nel rispetto di quanto in premessa

	REALIZZAZIONE DI ELEMENTI DI ARREDO URBANO quali, a esempio, aree ludiche senza fini di lucro, qualora non comportino volumetria;
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. u)
	

	RECINZIONI, MURI DI CINTA O CANCELLATE A CHIUSURA DI FONDI PRIVATI, PURCHÉ NON RICADANO IN ZONA A O B0 O SINGOLI EDIFICI A ESSE EQUIPARATI, NON INSISTANO SULLA FASCIA DI RISPETTO DELLA VIABILITÀ PUBBLICA O APERTA AL PUBBLICO, fatte salve le prosecuzioni in allineamento a recinzioni limitrofe esistenti, anche di diversa proprietà, identiche per tipologia e materiali, ovvero recinzioni utilizzate in zona agricola per il pascolo degli animali non stabilmente ancorate al terreno; in ogni caso le manutenzioni ordinarie e straordinarie dei muretti a secco costruiti in pietra locale restano soggette alle speciali disposizioni di deroga di cui all' articolo 34 della legge regionale 16/2008 ; 


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. v)
	Per i nuovi accessi carrai è necessario ottenere la preventiva autorizzazione ai sensi del Codice della Strada (Ufficio Polizia Municipale)
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Dovranno inoltre essere rispettate le norme specifiche previste dal Codice della Strada.


	COLLOCAZIONE, MODIFICA O RIMOZIONE DI LAPIDI, STEMMI, INSEGNE, TARGHE, decorazioni e simili, nonché di cartelli o di affissi pubblicitari, di segnali indicatori o di monumenti anche se interessano la viabilità pubblica o aperta al pubblico o le relative fasce di rispetto;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. w)
	Le insegne a carattere pubblicitario sono soggette all’apposita tassa sulla pubblicità
Opera soggetta a eventuale autorizzazione paesaggistico storico culturale o regolamento per l’arredo urbano
Opera soggetta a preventiva autorizzazione ai sensi del Codice della Strada (Ufficio Polizia Municipale)

	STRUTTURE RICETTIVE TURISTICHE ALL'ARIA APERTA E ALLESTIMENTI MOBILI di pernottamento installati a cura della gestione delle strutture turistiche, purché espressamente ammesse dallo strumento urbanistico comunale e nel rispetto dei requisiti previsti della legge regionale in materia di turismo e dei seguenti requisiti:

1) conservino i meccanismi di movimento in funzione;

2) non possiedano alcun collegamento permanente al terreno;

3) gli allacciamenti alle reti tecnologiche siano rimovibili in ogni momento.


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. x)
	Nel rispetto di quanto in premessa

	APPOSTAMENTI PER L'ATTIVITÀ VENATORIA nei limiti dimensionali e tipologici disciplinati dalla legge regionale di settore;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. y)
	Attività non soggetta ad autorizzazione paesaggistica o valutazione di incidenza (ex LR 24/1996)


	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	DEMOLIZIONE DELLE OPERE ABUSIVE e ripristino dello stato dei luoghi;
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. z)
	Opera soggetta a eventuale modifica catastale


	REALIZZAZIONE DI VOLUMI TECNICI che si rendano indispensabili a seguito dell'installazione di impianti tecnologici necessari per le esigenze degli edifici esistenti;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. aa)
	Nel rispetto di quanto in premessa

	INTERVENTI SU EDIFICI ESISTENTI volti alla realizzazione di cornicioni o sporti di linda, canne fumarie o torrette da camino.


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co.1 lett. aa)
	Nel rispetto di quanto in premessa


Per gli edifici o le aree destinati ad attività industriali o artigianali sono realizzabili in attività edilizia libera i seguenti interventi di tipo manutentivo ovvero strettamente funzionali all'esercizio dell'attività esercitata quali, a esempio:

	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	OPERE NECESSARIE A REALIZZARE, INTEGRARE, MANTENERE IN EFFICIENZA O ADEGUARE GLI IMPIANTI TECNOLOGICI E I RELATIVI VOLUMI TECNICI in conformità alle ordinarie esigenze di servizio o alle norme di sicurezza, purché garantiscano un rapporto di strumentalità rispetto all'immobile già esistente, nonché interventi di manutenzione o spostamento di serbatoi per lo stoccaggio e la movimentazione dei prodotti con le relative opere;
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co 2 lett. a)
	Nel rispetto di quanto in premessa

	REALIZZAZIONE DI VOLUMI TECNICI NON IDONEI ALLA PRESENZA DI MANODOPERA, realizzati con lo scopo di proteggere apparecchi o sistemi, quali, a esempio, cabine per trasformatori, interruttori elettrici, valvole di intercettazione fluidi, stazioni di trasmissione dati e comandi, purché destinati in modo durevole al servizio dello stabilimento e nel rispetto dei parametri edilizi prescritti dagli strumenti urbanistici comunali;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co 2 lett. b)
	Nel rispetto di quanto in premessa

	SISTEMI PER LA CANALIZZAZIONE DEI FLUIDI MEDIANTE TUBAZIONI, FOGNATURE E CANALIZZAZIONI FOGNANTI APERTE, IVI COMPRESE LE RELATIVE VASCHE di trattamento e decantazione, nonché trincee a cielo aperto, destinate a raccogliere tubazioni di processo e servizi, purché realizzati nell'area di pertinenza dello stabilimento;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co 2 lett. c)
	Nel rispetto di quanto in premessa

	INSTALLAZIONE DI PALI PORTA TUBI IN METALLO E CONGLOMERATO ARMATO, SEMPLICI E COMPOSTI, passerelle di sostegni in metallo o conglomerato armato per l'attraversamento delle strade interne con tubazioni di processo e servizi, nonché soppalchi realizzati con struttura portante in ferro e piano in grigliato aperto aventi funzioni di supporto per tubazioni e apparecchiature, contenuti entro l'edificio o l'area di pertinenza dello stesso;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co 2 lett. d)
	Nel rispetto di quanto in premessa

	BASAMENTI, INCASTELLATURE DI SOSTEGNO E APPARECCHIATURE ALL'APERTO PER LA MODIFICA E IL MIGLIORAMENTO DI IMPIANTI ESISTENTI, nonché attrezzature per la movimentazione di materie prime e prodotti alla rinfusa e in confezione, quali a esempio nastri trasportatori, elevatori a tazze, redler, coclee, scivoli, elevatori in genere;


	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co 2 lett. e
	Nel rispetto di quanto in premessa

	DEPOSITO DI CONTAINER O SIMILI, purché l'ingombro totale degli stessi occupi una superficie coperta pari o inferiore al 10 per cento della superficie coperta dell'edificio o dell'unità immobiliare esistente cui accede ovvero fino al limite massimo non superiore ai 120 metri quadrati di superficie coperta.
	Nessuno
	L.R. 19/09 art. 16 co 2 lett. e
	Nel rispetto di quanto in premessa


ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA ASSEVERATA art. 16bis

Nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vigente, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia di cui all'articolo 1, comma 2, sono realizzabili in attività edilizia libera previa comunicazione, anche per via telematica, di inizio lavori asseverata gli interventi non assoggettati a permesso di costruire né riconducibili a segnalazione certificata di inizio attività o ad attività edilizia libera, tra cui, (vedi tabella).
3. Ai fini delle funzioni attribuite al Comune dalle leggi di settore aventi incidenza sull'attività edilizia e per l'attività di vigilanza urbanistico-edilizia, l'inizio dei lavori relativi agli interventi di cui al presente articolo è comunicato al Comune allegando:

a) una relazione tecnica asseverata da un tecnico abilitato, il quale attesta, sotto la propria responsabilità, la conformità agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti, nonché l'assenza di contrasto con gli strumenti urbanistici adottati, la compatibilità con la normativa in materia sismica e strutturale e con quella sul rendimento energetico nell'edilizia;

b) elaborati grafici esplicativi a firma di un tecnico abilitato;

c) i dati identificativi dell'impresa alla quale si intende affidare la realizzazione dei lavori, a esclusione dei casi di esecuzione diretta previsti dal comma 7.

4. Il Comune non può richiedere la presentazione di altri o ulteriori documenti qualora ciò non sia espressamente previsto dalle leggi vigenti in materia.

5. In ogni caso la realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 2, qualora riguardino immobili sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale, è subordinata al preventivo rilascio del parere o dell'autorizzazione richiesti dalla legge in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio. Restano fermi altresì, ove dovuti, gli adempimenti prescritti dalla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica e gli ulteriori adempimenti eventualmente derivanti dall'applicazione delle diverse discipline richiamate al comma 1, ivi comprese quelle di natura igienico-sanitaria.

6. Se la comunicazione di cui al comma 1 comprende segnalazioni certificate di inizio attività, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e notifiche necessarie per l'inizio dei lavori, l'interessato presenta un'unica segnalazione che viene trasmessa dal Comune alle altre amministrazioni interessate al fine del controllo, per quanto di competenza, della sussistenza dei requisiti e dei presupposti per eseguire l'intervento edilizio.

7. Il soggetto che presenta la comunicazione di cui al comma 1 può eseguire direttamente gli interventi di cui al presente articolo senza affidamento dei lavori a imprese nelle seguenti ipotesi alternative:

a) quando gli interventi non rilevano ai fini delle normative di sicurezza, antisismiche e antincendio, non insistono sulla viabilità pubblica o aperta al pubblico né interessano immobili pubblici o privati aperti al pubblico;

b) in tutti i casi in cui lo stesso soggetto dichiari di possedere i requisiti tecnico-professionali richiesti dalle leggi applicabili allo specifico intervento.

8. L'attività edilizia libera asseverata è sottoposta al termine massimo di efficacia pari a tre anni a decorrere dalla data di inizio dei lavori comunicata. La realizzazione della parte non ultimata dell'intervento è subordinata a nuova comunicazione, salvo che la stessa non rientri negli interventi realizzabili in attività edilizia libera. L'interessato è comunque tenuto a comunicare al Comune la data di ultimazione dei lavori unitamente a una dichiarazione del progettista o di un tecnico abilitato attestante la conformità dell'opera al progetto presentato con la comunicazione di cui al comma 1, nonché a una copia della documentazione di aggiornamento catastale o delle certificazioni degli impianti tecnologici nei casi previsti.

2. Sono altresì realizzabili mediante attività edilizia libera asseverata le varianti in corso d'opera a permessi di costruire o a segnalazioni certificate di inizio attività, anche in alternativa al permesso di costruire, nonché a comunicazioni di inizio lavori asseverate qualora le opere in variante siano riconducibili alle tipologie elencate agli articoli 16 e 16 bis. In tali casi le varianti non danno luogo alla sospensione dei lavori di cui all'articolo 42 e costituiscono parte integrante del procedimento relativo al permesso di costruire o alla segnalazione certificata di inizio attività, anche in alternativa al permesso di costruire, dell'intervento principale; l'eventuale mancata presentazione rimane soggetta alla sanzione pecuniaria prevista dall'articolo 51, comma 4 bis, fermo restando che le stesse comunicazioni possono essere presentate anche prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori, costituendo varianti di mero aggiornamento progettuale dell'intervento principale.

Conformemente a quanto previsto a livello nazionale in seno al DPR 380/2001 in relazione alla cd. CILA, a tale categoria è attribuita una valenza residuale. In tale regime confluiscono infatti tutti gli interventi non assoggettati a per permesso di costruire né riconducibili a SCIA o ad attività edilizia libera.
	ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA ASSEVERATA art. 16bis (Modelli Allegato 6, e Allegato 7)



	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ai sensi delle leggi di settore, ivi compresi quelli di frazionamento o fusione di unità immobiliari preesistenti;
	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 1 lett. a)
	

	MUTAMENTI DI DESTINAZIONE D'USO DEGLI IMMOBILI IN ALTRA CONSENTITA dallo strumento urbanistico comunale
	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 1 lett. b)
	

	REALIZZAZIONE DI PERTINENZE DI EDIFICI O UNITÀ IMMOBILIARI ESISTENTI CHE COMPORTINO VOLUMETRIA, quali bussole, verande, costruzioni a uso garage, serre e depositi attrezzi e simili, nei limiti del 10 per cento del volume utile dell'edificio o dell'unità immobiliare esistenti, se a destinazione residenziale, o nei limiti del 5 per cento della superficie utile dell'edificio o dell'unità immobiliare esistenti se a uso diverso dalla residenza; tali interventi non possono comunque comportare un aumento superiore a 100 metri cubi della volumetria utile della costruzione originaria;


	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 1 lett. c)
	

	REALIZZAZIONE DI TETTOIE di aree pertinenziali degli edifici o unità immobiliari esistenti, anche destinate a parcheggio, qualora non realizzabili ai sensi dell'articolo 16
	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 1 lett. d)
	

	INTERVENTI PER IL RISPARMIO ENERGETICO SU EDIFICI O UNITÀ IMMOBILIARI ESISTENTI anche nel caso in cui comportino limitate modifiche volumetriche di cui all'articolo 37.
	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 1 lett. e)
	

	LE OPERE DI ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE in edifici esistenti, qualora alterino la sagoma dell'edificio;
	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 1 lett. f)
	

	LE OPERE SPORTIVE che non comportino volumetria utile ivi comprese le opere di copertura stagionale delle strutture
	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 1 lett. g)
	

	PARCHEGGI PREVISTI DALLA LEGGE PER GLI EDIFICI E LE UNITÀ IMMOBILIARI, INTERRATI O SEMINTERRATI, REALIZZATI NELL'AREA DI PERTINENZA URBANISTICA o in altra area avente la stessa destinazione di zona o comunque in zona urbanisticamente compatibile, purché la distanza non superi il raggio di 500 metri; il Comune può autorizzare una distanza maggiore non superiore a 1.000 metri nei casi in cui non sia possibile rispettare il predetto limite; ai sensi del combinato disposto di cui all'articolo 33, comma 2, e all'articolo 3, comma 2, lettera c), il legame pertinenziale è definito in un atto unilaterale d'obbligo da trascrivere nei registri immobiliari;


	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 1 lett. h)
	

	OPERE DI SCAVO E REINTERRO entro i 6.000 metri cubi
	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 1 lett. i)
	

	VARIANTI

	Sono altresì realizzabili mediante attività edilizia libera asseverata LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA a permessi di costruire o a segnalazioni certificate di inizio attività, anche in alternativa al permesso di costruire, nonché a comunicazioni di inizio lavori asseverate qualora le opere in variante siano riconducibili alle tipologie elencate agli articoli 16 e 16 bis. In tali casi le varianti non danno luogo alla sospensione dei lavori di cui all'articolo 42 e costituiscono parte integrante del procedimento relativo al permesso di costruire o alla segnalazione certificata di inizio attività, anche in alternativa al permesso di costruire, dell'intervento principale; l'eventuale mancata presentazione rimane soggetta alla sanzione pecuniaria prevista dall'articolo 51, comma 4 bis, fermo restando che le stesse comunicazioni possono essere presentate anche prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori, costituendo varianti di mero aggiornamento progettuale dell'intervento principale.
	Edilizia libera asseverata
	L.R. 19/09 art. 16 bis co 2 
	


In conseguenza dell’aggiornamento dei regimi edificatori e delle tipologie di opere eseguibili in edilizia libera, anche asseverata, viene ridefinito l’elenco degli interventi soggetti a segnalazione certificata di inizio attività, conseguendone che confluiscono in edilizia libera asseverata ai sensi dell’art. 16 bis anche i seguenti interventi:

· la categoria della manutenzione straordinaria con rilevanza strutturale;
· la tipologia del restauro e risanamento conservativo, purchè privo di rilevanza;
· le opere di eliminazione delle barriere architettoniche qualora alterino la sagoma dell’edificio (nel caso opposto sono confermate in libera “pura”;

· le recinzioni, i muri di cinta e le cancellate ricadenti in zona A o B0 o edifici equiparati ovvero quelle che interessano la fascia di rispetto della viabilità pubblica o aperta al pubblico;

· gli scavi per la posa di condotte sotterranee lungo la viabilità pubblica esistente o la realizzazione di infrastrutture a rete e impianti per la distribuzione locale di servizi di interesse pubblico nonché impianti idraulici agrari;
· la realizzazione di cappelle, edicole, monumenti e opere cimiteriali non realizzabili in edilizia libera “pura”;
· i parcheggi realizzati in area di pertinenza urbanistica o similia;

· le opere di scavo e reinterro entro i 6.000 mc.;

· le opere sportive che non comportano volumetria utile, ivi compresa la realizzazione di coperture stagionali.
Disciplina della Segnalazione Certificata di inizio attività (SCIA) – art. 26
Il soggetto avente titolo ai sensi dell'articolo 21 presenta al Comune, anche mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per gli interventi previsti dall'articolo 17 accompagnata:

a) da una dettagliata relazione, a firma di un progettista abilitato, e dagli opportuni elaborati progettuali, che asseveri che le opere da realizzare sono conformi agli strumenti urbanistici vigenti e non in contrasto con quelli adottati e ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle leggi di settore aventi incidenza sullo specifico intervento, con particolare riferimento, laddove applicabili, alle norme in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio, igienico-sanitarie, sicurezza stradale, barriere architettoniche, salvo i casi di deroga previsti dalla legge;

b) dall'attestazione del versamento del contributo di costruzione, se dovuto, ai sensi dell'articolo 29;

c) dall'indicazione dell'impresa cui si intende affidare i lavori e del direttore dei lavori, salvo i casi di esecuzione diretta ai sensi del comma 10;

d) dalle eventuali autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di tecnici abilitati che sostituiscono gli atti o i pareri o le verifiche preventive di organi o enti appositi previsti per legge, ai sensi e per gli effetti dell' articolo 19 della legge 241/1990 . 

2. L'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all'amministrazione competente ovvero dalla data di ricezione da parte dell'amministrazione in caso di presentazione a mezzo posta.

2 bis. Se la segnalazione certificata di inizio attività comprende altre segnalazioni certificate di inizio attività, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e notifiche necessarie per l'inizio dei lavori, l'interessato presenta un'unica segnalazione che, a seguito della verifica di completezza di cui al comma 6, viene trasmessa dal Comune alle altre amministrazioni interessate al fine del controllo, per quanto di competenza, della sussistenza dei requisiti e dei presupposti per eseguire l'intervento edilizio. Entro cinque giorni dalla scadenza del termine di cui all' articolo 19 della legge 241/1990 , le amministrazioni interessate possono presentare allo Sportello unico proposte motivate per l'adozione dei provvedimenti ivi previsti. 

2 ter. Nel caso in cui l'attività oggetto di segnalazione certificata di inizio attività è subordinata all'acquisizione di atti di assenso, comunque denominati, o all'esecuzione di verifiche preventive, l'interessato, unitamente alla segnalazione certificata di inizio attività, presenta la relativa istanza al Comune, corredata della necessaria documentazione. A seguito del ricevimento dell'istanza il Comune, entro il termine stabilito dall' articolo 14 della legge 241/1990 , convoca la conferenza di servizi di cui all' articolo 14 della legge 241/1990 ; in tal caso l'inizio dei lavori è subordinato alla conclusione positiva della stessa conferenza di servizi. 

3. La segnalazione certificata di inizio attività è sottoposta al termine massimo di efficacia pari a tre anni a decorrere dalla data di presentazione. La realizzazione della parte non ultimata dell'intervento è subordinata a nuova segnalazione, salvo che la stessa non rientri negli interventi realizzabili in attività edilizia libera. L'interessato è comunque tenuto a comunicare al Comune la data di ultimazione dei lavori.

4. Nel caso dei vincoli previsti nelle disposizioni sovraordinate di cui all'articolo 1, comma 2, trovano applicazione le leggi di settore relativamente al rilascio degli eventuali atti di assenso preventivi all'inizio dei lavori.

5. La sussistenza del titolo per eseguire gli interventi è provata con la copia della segnalazione certificata di inizio attività da cui risulti la data di ricevimento della stessa, l'elenco di quanto presentato a corredo del progetto, le attestazioni, asseverazioni, autocertificazioni o certificazioni del professionista abilitato richieste dalla legge.

6. Il responsabile del procedimento entro il termine di trenta giorni dalla presentazione della segnalazione certificata di inizio di inizio attività:

a) accerta che l'intervento rientri nei casi previsti dall'articolo 17;

b) verifica la regolarità formale e la completezza della documentazione presentata;

c) verifica la correttezza del calcolo del contributo di costruzione in relazione all'intervento, se dovuto, ai sensi dell'articolo 29.

7. Il responsabile del procedimento, ove entro il termine indicato al comma 6 sia riscontrata l'assenza di una o più delle condizioni, requisiti e presupposti stabiliti dalla legge, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività e i suoi effetti entro un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. Resta salvo il potere dell'amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, nonché, anche decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti, di intervenire in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale, previo motivato accertamento dell'impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell'attività dei privati alla normativa vigente. In caso di falsa attestazione del professionista abilitato, informa l'autorità giudiziaria e il consiglio dell'ordine di appartenenza.

7 bis. Decorso il termine di trenta giorni di cui al comma 6 i provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'intervento e di rimozione degli effetti dannosi di cui al comma 7 sono adottati in presenza delle condizioni previste dall'articolo 21 nonies della legge 241/1990 . 

8. Il responsabile del procedimento, qualora non debba provvedere ai sensi del comma 7, attesta sulla segnalazione certificata di inizio attività, su espressa richiesta del soggetto avente titolo, la chiusura dell'istruttoria di cui al comma 6.

9. Ultimato l'intervento, il progettista o il tecnico abilitato comunica al Comune la fine dei lavori o presenta, ove previsto, il certificato di collaudo, attestando la conformità dell'opera al progetto presentato con la segnalazione certificata di inizio attività, nonché se le opere realizzate hanno comportato modificazioni del classamento catastale.

10. Il soggetto che presenta la segnalazione certificata di inizio attività può eseguire direttamente gli interventi individuati nell'articolo 17 senza affidamento dei lavori a imprese, quando gli interventi non rilevino ai fini delle normative di sicurezza, antisismiche e antincendio, o non insistano sulla viabilità pubblica o aperta al pubblico, su immobili pubblici o privati aperti al pubblico, ovvero in tutti i casi in cui dichiari di possedere i requisiti tecnico-professionali richiesti dalle leggi applicabili allo specifico intervento.
Sanzioni art. 50
Sono realizzabili mediante segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) i seguenti interventi, purché conformi agli strumenti urbanistici vigenti e non in contrasto con quelli adottati, nonché conformi ai regolamenti edilizi vigenti e alle altre norme aventi incidenza sull'attività edilizia:
	ATTIVITÀ IN REGIME DI SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ (SCIA)
(Modelli Allegato 2, Allegato 4 e Allegato 7)


	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	INTERVENTI DI RESTAURO E DI RISANAMENTO CONSERVATIVO AVENTI RILEVANZA STRUTTURALE ai sensi delle leggi di settore, nonché gli interventi di recupero di cui all'articolo 39, comma 1
Aumento del numero U.I.
	SCIA
	LR 19/09 Art. 17, c. 1 lett. a)
	Opera soggetta a eventuale introduzione catastale
Opera soggetta a eventuale deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti
Obbligo presentazione dichiarazione ai sensi D.Lgs. 81/08 (Sicurezza nei cantieri)
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali 

	INTERVENTI DI AMPLIAMENTO E LA REALIZZAZIONE DI PERTINENZE O ALTRE STRUTTURE, ANCHE NON PERTINENZIALI, NON REALIZZABILI IN ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA, anche asseverata, qualora comportino un aumento inferiore o uguale al 20 per cento della volumetria utile dell'edificio o dell'unità immobiliare esistenti se a destinazione residenziale o del 20 per cento della superficie utile dell'edificio o dell'unità immobiliare esistenti se a uso diverso dalla residenza;


	SCIA
	LR 19/09 Art. 17, c. 1 lett. b)
	Opera soggetta a eventuale introduzione catastale
Opera soggetta a eventuale deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti
Obbligo presentazione dichiarazione ai sensi D.Lgs. 81/08 (Sicurezza nei cantieri)
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali 

	INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA NON SOGGETTI A PERMESSO DI COSTRUIRE ai sensi dell'articolo 19, comma 1, lettera c);
	SCIA
	LR 19/09 Art. 17, c. 1 lett. c)
	Opera soggetta a eventuale introduzione catastale
Opera soggetta a eventuale deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti
Obbligo presentazione dichiarazione ai sensi D.Lgs. 81/08 (Sicurezza nei cantieri)
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali 

	REALIZZAZIONE DI CHIOSCHI PER LA VENDITA, LA SOMMINISTRAZIONE, LA LAVORAZIONE DI BENI DI CONSUMO, NONCHÉ LA COLLOCAZIONE DI TENDE RELATIVE A LOCALI D'AFFARI E ALTRI MANUFATTI RELATIVI A ESERCIZI PUBBLICI, NONCHÉ L'INSTALLAZIONE DI STRUTTURE CONNESSE AD ATTIVITÀ DI ESERCIZIO PUBBLICO, intendendo per esse ogni struttura prefabbricata, costituita da una intelaiatura ancorata al suolo ed eventualmente a parete, attraverso l'utilizzo di sistemi facilmente rimovibili, priva di chiusure laterali e coperture fisse, purché assentita dallo strumento urbanistico generale o dal regolamento edilizio comunale e nel rispetto delle caratteristiche dimensionali, tipologiche e strutturali stabilite a livello locale, a condizione che comunque non superi il limite del 20 per cento della volumetria o superficie utile dell'edificio esistente;

	SCIA
	LR 19/09 Art. 17, c. 1 lett. d)
	Opera soggetta a eventuale introduzione catastale
Opera soggetta a eventuale deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti
Obbligo presentazione dichiarazione ai sensi D.Lgs. 81/08 (Sicurezza nei cantieri)
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali 


	INTERVENTI DI RILEVANZA STRUTTURALE SU EDIFICI ESISTENTI VOLTI ALLA REALIZZAZIONE di abbaini, terrazze a vasca e poggioli aggettanti, fino alla profondità massima di 1,60 metri, di balconi, rampe, scale aperte.


	SCIA
	LR 19/09 Art. 17, c. 1 lett. e)
	Opera soggetta a eventuale introduzione catastale
Opera soggetta a eventuale deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti
Obbligo presentazione dichiarazione ai sensi D.Lgs. 81/08 (Sicurezza nei cantieri)
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali 

	VARIANTI

	Fermo restando quanto disposto dall'articolo 16 bis, comma 2, sono, altresì, REALIZZABILI MEDIANTE SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ LE VARIANTI A PERMESSI DI COSTRUIRE O A SEGNALAZIONI CERTIFICATE DI INIZIO ATTIVITÀ, ANCHE IN ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE che non configurino una variazione essenziale ai sensi dell'articolo 40, che siano conformi alle prescrizioni urbanistico-edilizie vigenti e siano attuate dopo l'acquisizione degli eventuali atti di assenso prescritti dalla normativa in materia di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, dalle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell' articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 ), e dalle altre norme di settore aventi incidenza sull'attività edilizia, e in particolare delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie e di quelle relative all'efficienza energetica.

Ai fini dell'attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini della segnalazione certificata di agibilità, le varianti in corso d'opera di cui al comma 2, realizzate in ottemperanza a quanto disposto al medesimo comma, non danno luogo alla sospensione dei lavori di cui all'articolo 42 e costituiscono parte integrante del procedimento relativo al permesso di costruire o alla segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire dell'intervento principale. In tali casi possono essere presentate anche prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori, costituendo varianti di mero aggiornamento progettuale dell'intervento principale.

	SCIA
	LR 19/09 Art. 17, c. 2 e 3
	


ATTIVITA’ IN REGIME DI PERMESSO DI COSTRUIRE / SCIA ALTERNATIVA

Art. 18 (Segnalazione certificata di inizio attività in alternativa a permesso di costruire) 

1. In alternativa al permesso di costruire possono essere realizzati mediante segnalazione certificata di inizio attività gli interventi di cui all'articolo 19.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono soggetti al contributo di costruzione ai sensi dell' articolo 29 , se dovuto e sono soggetti alla procedura di cui all'articolo 26, con l'obbligo di presentare la segnalazione certificata almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

Art. 19 (Interventi subordinati a permesso di costruire) 

1. Gli interventi aventi rilevanza urbanistica definiti nell’articolo 4 sono subordinati a permesso di costruire secondo quanto previsto dal presente articolo:

a) gli interventi di nuova costruzione non realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività o in attività edilizia libera, anche asseverata;

b) gli interventi di ampliamento e la realizzazione di pertinenze o altre strutture, anche non pertinenziali, non realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività o in attività edilizia libera, che comportano un aumento superiore al 20 per cento della volumetria utile dell'edificio o dell'unità immobiliare esistente;

c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A e B0, comportino mutamenti della destinazione d'uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell' articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137);

d) gli interventi di ristrutturazione urbanistica;

e) gli interventi di trasformazione territoriale;

f) gli interventi di ampliamento di cui all' articolo 35, comma 3, e le misure per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente di cui all'articolo 39 bis, gli interventi di recupero di cui all'articolo 39, comma 2, e di restauro e risanamento conservativo, nei casi in cui comportino aumento delle unità immobiliari e gli interventi di cui alle misure straordinarie individuate dall' articolo 57.

2. È comunque salva la facoltà dell'interessato di chiedere il rilascio del permesso di costruire per la realizzazione degli interventi realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività, previo versamento del contributo di costruzione se dovuto ai sensi dell' articolo 29 , e dei diritti di istruttoria stabiliti dal Comune. In tali casi la violazione della disciplina urbanistico-edilizia è soggetta all'applicazione delle sanzioni previste per gli interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività.

Sanzioni dall’art. 40 al 49
	ATTIVITÀ IN REGIME DI S. C.I.A. ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE(Modelli Allegato 3, Allegato 4 e Allegato 7)


	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	INTERVENTI IN ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE di cui
all’articolo 19 indicati nelle successive tabelle 
	SCIA 
	LR 19/09
Art. 18 c. 1
	Opera soggetta a introduzione catastale Opera soggetta a deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti.
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Opera soggetta ad oneri concessori se dovuti
Obbligo presentazione comunicazione di inizio lavori.
Se dovuto contributo di costruzione.



	ATTIVITÀ IN REGIME DI PERMESSO DI COSTRUIRE Modelli Allegato 1, Allegato 4, Allegato 5 e Allegato 7

	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE
non realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività o in attività edilizia libera
	P. di C.

	LR 19/09
Art. 19 c. 1 lett. a
	Opera soggetta a introduzione catastale Opera soggetta a deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti.
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Opera soggetta ad oneri concessori se dovuti


	INTERVENTI DI AMPLIAMENTO E REALIZZAZIONE DI PERTINENZE O ALTRE STRUTTURE, ANCHE NON
PERTINENZIALI, non realizzabili in denuncia segnalazione certificata di inizio attività o in attività edilizia libera, che comportano un aumento superiore al 20 per cento della volumetria utile dell'edificio o dell'unità immobiliare esistente;
	P. di C.
	LR 19/09
Art. 19 c. 1 lett. b
	Opera soggetta a introduzione catastale Opera soggetta a deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti.
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Opera soggetta ad oneri concessori se dovuti


	INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE
EDILIZIA che portino a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A e B0, comportino mutamenti della destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137);
	P. di C.
	LR 19/09
Art. 19 c. 1 lett. c
	Opera soggetta a introduzione catastale Opera soggetta a deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti.
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Opera soggetta ad oneri concessori se dovuti


	INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA
	P. di C.
	LR 19/09
Art. 19 c. 1 lett. d
	Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali

	INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE TERRITORIALE
	P. di C.
	LR 19/09
Art. 19 c. 1 lett. e
	

	GLI INTERVENTI DI AMPLIAMENTO di cui all' articolo 35, comma 3, e le misure per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente di cui all'articolo 39 bis, gli interventi di recupero di cui all'articolo 39, comma 2, e di restauro e risanamento conservativo, nei casi in cui comportino aumento delle unità immobiliari e gli interventi di cui alle misure straordinarie individuate dall' articolo 57 ( fino al 18.12.2017), successivamente trova applicazione l’art. 39 bis).
Entro il 18.12.2017 i lavori devono essere iniziati
	P. di C.
	LR 19/09
Art. 19 c. 1 lett. f
	Opera soggetta a introduzione catastale Opera soggetta a deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti.
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Opera soggetta ad oneri concessori se dovuti



	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	INTERVENTI REALIZZABILI IN SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO
ATTIVITÀ previo versamento del contributo di costruzione se dovuto.

FACOLTA’ DELL’INTERESSATO
	P. di C.
	LR 19/09
Art. 19 c. 2
	Opera soggetta a introduzione catastale Opera soggetta a deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti.
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Opera soggetta ad oneri concessori se dovuti



Art. 13 (Norme generali per la valutazione dell'attività edilizia) 

1. L'attività edilizia, nell'ambito dell'applicazione del regime edificatorio di cui al presente capo, è valutata considerando separatamente le sue due componenti: 

a) le trasformazioni fisiche attuate attraverso gli interventi così come definiti dall' articolo 4 ; 

b) le modifiche di destinazione d'uso da intendersi come passaggio da una categoria all'altra di quelle elencate all' articolo 5 . 

2. Ogni attività edilizia, nel caso comprenda entrambe le componenti di cui al comma 1 o diverse categorie di intervento, è assoggettata al regime edificatorio più rigoroso tra quelli previsti per le singole componenti o categorie di intervento dal presente capo. 

3. La commissione edilizia, qualora previsto dal regolamento edilizio comunale, esprime il proprio parere non vincolante sugli aspetti formali, compositivi e architettonici delle opere edilizie e sull'adeguatezza delle soluzioni proposte per ottemperare ai requisiti di legge in materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche nel rispondere ai bisogni delle persone con disabilità.

	ATTIVITÀ IN REGIME DI AUTORIZZAZIONE IN PRECARIO

	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	INTERVENTI EDILIZI, ANCORCHÉ DIFFORMI DALLE PREVISIONI DEGLI STRUMENTI URBANISTICI comunali
approvati o adottati, qualora siano destinati al soddisfacimento di documentate esigenze di carattere improrogabile e transitorio, non altrimenti realizzabili
	Aut.
in precario
	LR 19/09
Art. 20 c. 1
	Validità massima dell’atto autorizzativo pari a un anno, prorogabile, per comprovati motivi, fino a tre anni complessivi dalla data del rilascio Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali


	ATTIVITÀ IN ZONA AGRICOLA

	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE
EDILIZIA di edifici destinati a residenza agricola in zona agricola, ove ammessi dallo strumento urbanistico vigente e nel rispetto degli indici e dei parametri ivi indicati, comportanti la realizzazione di un’unità immobiliare aggiuntiva con destinazione d’uso residenziale, in deroga al requisito della connessione funzionale con la conduzione del fondo e le esigenze dell’imprenditore agricolo professionale
	SCIA ALT.
O
P. di C.
	LR 19/09
Art. 36 c. 1
	a) l’unità immobiliare realizzata deve essere destinata a prima abitazione dei parenti di primo grado dell’imprenditore agricolo professionale o del coltivatore diretto proprietario dell’edificio ampliato o ristrutturato;
b) il soggetto avente titolo ai sensi dell’articolo 21 si dovrà obbligare, mediante convenzione con il Comune, a istituire un vincolo ventennale concernente il divieto di alienazione dell’immobile, nonché di concessione a terzi di diritti reali o personali di godimento su di esso, da trascrivere
nei registri immobiliari o da annotare  sul libro fondiario a cura del richiedente, entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
Opera soggetta a introduzione catastale Opera soggetta a deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti.
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Opera soggetta ad oneri concessori se dovuti


	INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE
EDILIZIA e interventi di rilevanza edilizia degli edifici rustici annessi alle residenze agricole con modifica di destinazione d’uso degli stessi in residenza agricola
	SCIA ALT.

O
P. di C.
	LR 19/09
Art. 36 c. 3
	Vincolo ventennale concernente il divieto di alienazione dell’immobile, nonché di concessione a terzi di diritti reali o personali di godimento su di esso, ai sensi del comma 1, lettera b). Opera soggetta a introduzione catastale Opera soggetta a deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti.
Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Opera soggetta ad oneri concessori se dovuti



	Descrizione
	Titolo abilitativo
	Riferimenti normativi
	Note

	Possibilità di deroga dalla al requisito della connessione funzionale che deve essere contemplata dallo strumento urbanistico.
	SCIA ALT.

O
P. di C.
	LR 19/09

Art. 36 c. 3 bis 
	

	INTERVENTI FINALIZZATI ALLA COPERTURA DI CONCIMAIE, di vasche
per la raccolta di liquami, di interventi finalizzati alla copertura di concimaie, di vasche per la raccolta di liquami, di depositi e aree destinate allo stoccaggio di foraggi, di vasche di sverno e di peschiere o di colture, annessi alle strutture produttive aziendali o loro pertinenti, nonché ricoveri animali o impianti e strutture finalizzate alle produzioni energetiche da fonti rinnovabili con materie prime derivanti dalle produzioni aziendali, nei limiti del 10 per cento della superficie utile delle strutture esistenti
	SCIA ALT.

O
P. di C.
	LR 19/09
Art. 36 c. 4 lett. a
	Ammessi anche in deroga agli indici e ai parametri previsti dagli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi

	INTERVENTI DI ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE DI STOCCAGGIO DEGLI EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO
in applicazione della direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991 e D.Lgs. 152/06
	SCIA ALT.

O
P. di C.
	LR 19/09
Art. 36 c. 4 lett. b
	Direttiva del Consiglio relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole, e articolo 112 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e successive modifiche

	ADEGUAMENTO IGIENICOFUNZIONALE DELLE STRUTTURE AGRICOLE ESISTENTI
fino ad assicurare il rispetto dei parametri
minimi
previsti
dalla normativa di settore che disciplina la specifica attività e conformemente al Piano di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione
	SCIA ALT.

O
P. di C.
	LR 19/09
Art. 36 c. 4 lett. c
	L’ampliamento, se realizzato in deroga agli strumenti urbanistici, non può superare il 10 per cento della superficie utile delle strutture esistenti.
Opera soggetta a introduzione catastale Opere soggette a eventuali autorizzazioni paesaggistico-ambientali Opera soggetta a deposito del calcolo strutturale presso gli uffici regionali competenti.


	Segnalazione certificata di agibilità Modelli Allegato 8 e Allegato 9


Art. 27 Segnalazione certificata di agibilità

1. La segnalazione certificata di agibilità attesta la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e delle unità immobiliari o di loro parti, il rispetto delle disposizioni in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, nonché la conformità dell'opera e degli impianti installati ai progetti presentati. Tali condizioni sono asseverate da un tecnico abilitato e valutate secondo quanto dispone il regolamento di attuazione di cui all'articolo 2 e sulla base della documentazione ivi stabilita, prodotta con riferimento alla disciplina vigente alla data:

a) della dichiarazione di fine lavori;

b) della decadenza del titolo, in mancanza di dichiarazione di fine lavori;

c) della dichiarazione di esecuzione dell'opera indicata nella domanda di sanatoria.

2. Entro trenta giorni dall'ultimazione dei lavori, il soggetto titolare del permesso di costruire o il soggetto che ha presentato la segnalazione certificata di inizio attività, anche in alternativa al permesso di costruire, o la comunicazione di inizio lavori asseverata, ovvero i loro successori o aventi causa, presentano al Comune, anche mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento o per via telematica, la segnalazione certificata di agibilità per i seguenti interventi:

a) nuove costruzioni, ampliamenti o sopraelevazioni;

b) ristrutturazioni, totali o parziali;

c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di cui al comma 1, ossia:

1) gli interventi realizzabili mediante comunicazione di inizio lavori asseverata di cui all'articolo 16 bis, comma 1, lettere da a) a f);

2) gli interventi assoggettati a SCIA di cui all'articolo 17.

3. La mancata presentazione della segnalazione certificata di agibilità comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal regolamento di attuazione di cui all'articolo 2.

4. Le amministrazioni comunali definiscono le modalità di svolgimento dei controlli sulle segnalazioni certificate di agibilità, che in ogni caso non possono interessare una quota inferiore al 20 per cento delle segnalazioni pervenute; tali modalità tengono conto anche dell'entità dell'intervento, disponendo l'effettuazione dei controlli in considerazione della rilevanza delle opere.

5. Entro il termine di trenta giorni dalla presentazione della segnalazione certificata di agibilità, il responsabile del procedimento verifica la documentazione individuata nel regolamento di attuazione di cui all'articolo 2. Tali controlli possono consistere anche nell'ispezione dell'edificio o dell'unità immobiliare al fine di verificare:

a) la conformità dell'opera e degli impianti installati ai progetti autorizzati o comunque depositati, come eventualmente modificati in sede di varianti;

b) la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, efficienza energetica dell'edificio o dell'unità immobiliare o di loro parti, nonché il superamento o la persistente assenza delle barriere architettoniche, in conformità al titolo abilitativo originario.

6. Nel caso in cui il responsabile del procedimento, entro il termine di cui al comma 5, rilevi la carenza delle condizioni di cui al medesimo comma 5 ordina motivatamente all'interessato di conformare l'opera realizzata, entro il termine di sessanta giorni, trascorso il quale trovano applicazione le disposizioni di cui al capo VI in materia di vigilanza e sanzioni e quelle del regolamento di cui all'articolo 2.

7. Qualora il responsabile del procedimento rilevi l'incompletezza formale della documentazione presentata può interrompere per una sola volta i termini di cui al comma 5 al fine di richiedere la documentazione integrativa che non sia già nella disponibilità dell'Amministrazione o che non possa essere acquisita autonomamente. In tal caso il termine di trenta giorni ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa. Resta salvo il potere dell'amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, nonché, anche decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti, di intervenire in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale, previo motivato accertamento dell'impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell'attività dei privati alla normativa vigente.

8. L'utilizzo delle costruzioni di cui al comma 2 può essere iniziato dalla data di presentazione al Comune della segnalazione certificata di agibilità, corredata dElla documentazione individuata nel regolamento di attuazione di cui all'articolo 2, fatto salvo l'obbligo di conformare l'immobile alle eventuali prescrizioni disposte all'esito delle verifiche effettuate dall'Amministrazione comunale in sede di controllo della segnalazione stessa.

9. La presentazione della segnalazione certificata di agibilità non impedisce l'esercizio del potere di dichiarazione di inagibilità di un edificio o di parte di esso ai sensi dell' articolo 222 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 (Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie), ovvero per motivi strutturali. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 gennaio 2012, n. 018/Pres.

Regolamento di attuazione della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 “Codice regionale dell’edilizia”.

Art. 4 (Criteri per il rilascio del certificato di agibilità e individuazione degli interventi su edifici esistenti

che possono influire sui requisiti di agibilità)

1. Le istanze e la documentazione necessaria al rilascio del certificato di agibilità sono presentate dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, secondo il modello adottato con apposito decreto del Direttore centrale competente in materia edilizia . Ai fini del rilascio del certificato di agibilità, la richiesta presentata ai sensi dell’articolo 28, comma 1 della legge, deve essere corredata, a seconda della tipologia di intervento, della seguente documentazione:

a) dichiarazione del direttore dei lavori ove previsto, o negli altri casi da un tecnico abilitato alla progettazione che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato, o nei casi di assenza di opere edilizie, che attesti la conformità dell’immobile alla normativa urbanistico - edilizia vigente all’epoca della costruzione e al relativo atto abilitativo;

b) dichiarazioni, certificazioni e asseverazioni previste dalle norme in materia di sicurezza statica, sismica, prevenzione incendi ed eliminazione barriere architettoniche ove previste dalle leggi di settore;

c) dichiarazioni di conformità complete degli allegati obbligatori relativi a tutti gli impianti nuovi o modificati, ove previsti ai sensi del D.M. 37/2008 e successive modifiche e integrazioni; 

d) asseverazioni e attestazioni relative alla certificazione energetica ai sensi del D.Lgs. 192/2005 e successive modifiche e integrazioni ;

e) autorizzazioni o dichiarazioni relative allo scarico delle acque reflue ove previste ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni ;

f) attestazione dell’avvenuta presentazione degli atti di aggiornamento catastale o tavolare ove previsti oppure dichiarazione che le opere realizzate non hanno comportato modificazioni per cui è fatto obbligo di procedere con atti di aggiornamento. 

2.
Ai sensi dell’articolo 27, comma 2, lett. c) della legge, le seguenti tipologie di intervento eseguite su edifici esistenti possono influire sulle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e delle unità immobiliari o di loro parti, e degli impianti negli stessi installati:

a) gli interventi realizzabili in attività edilizia libera soggetti a comunicazione ai sensi dell’articolo 16, comma 5, e la realizzazione di impianti di cui all’articolo 16, comma 1, lettere m), m-bis) e n) della legge;

b) gli interventi assoggettati a SCIA di cui all’articolo 10 bis, lettere a), b), c), d), e), f) ed l) del presente regolamento. L’influenza o la non rilevanza di detti interventi ai fini delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità e risparmio energetico sono attestate mediante asseverazione di un professionista abilitato.

3. 
Nel caso di intervento edilizio eseguito su edificio o unità immobiliare esistenti o di loro parti, in possesso del certificato di agibilità, il rilascio di nuovo certificato è necessario esclusivamente se l’intervento stesso rileva ai fini delle caratteristiche strutturali dell’edificio o dell’unità immobiliare. La non rilevanza dell’intervento ai fini delle caratteristiche strutturali ed il mantenimento delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, ai fini del presente articolo, sono asseverate dal progettista dell’intervento  edilizio o da altro professionista abilitato all’atto della dichiarazione della fine dei lavori o in sede di sanatoria .

4. 
Ai fini del rilascio del certificato di agibilità, il calcolo della superficie utile delle unità immobiliari destinate a:

a) residenza, all’infuori dei casi previsti dall’articolo 6 della LR 44/1985, deve essere effettuato assicurando per ogni abitante l’unità immobiliare una superficie non inferiore a 14 m 2 per i primi quattro abitanti e a 10 m 2 per ciascuno dei successivi;

b) luoghi di lavoro relativi alle attività di produzione di beni e dei servizi di cui alla direttiva 123/2006 CE, deve essere effettuato secondo le linee guida approvate con delibera della Giunta regionale 16 novembre 2013, n. 2117 e successive modificazioni e integrazioni. 

5. 
In ogni caso il Comune non può richiedere l’allegazione di documenti non previsti espressamente dalle leggi di settore applicabili all’intervento realizzato.

Interventi di risparmio energetico Ristrutturazione art. 39 - Patrimonio Edilizio esistente art. 39 - Nuovo Piano Casa art 39 bis
Art. 37 Interventi di risparmio energetico

Nel caso di edifici di nuova costruzione, lo spessore delle murature esterne, delle tamponature o dei muri portanti, superiori ai 30 centimetri, il maggior spessore dei solai e tutti i maggiori volumi e superfici necessari a ottenere una riduzione minima del 10 per cento dell'indice di prestazione energetica previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia), non sono considerati nei computi per la determinazioni dei volumi utili e delle superfici utili, nonché nei rapporti di copertura, con riferimento alla sola parte eccedente i 30 centimetri e fino a un massimo di ulteriori 25 centimetri per gli elementi verticali e di copertura e di 15 centimetri per quelli orizzontali intermedi. Nel rispetto dei predetti limiti gli interventi possono essere eseguiti in deroga agli strumenti urbanistici e regolamenti edilizi, nonché alle distanze minime tra edifici, dai confini di proprietà e di protezione del nastro stradale ai sensi dell' articolo 11 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE ). 

Nel caso di interventi su edifici esistenti che comportino maggiori spessori delle murature esterne e degli elementi di copertura necessari a ottenere una riduzione minima del 10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto legislativo 192/2005 , si applicano le deroghe di cui al comma 1, nella misura massima di 20 centimetri per il maggiore spessore delle pareti verticali esterne, nonché alle altezze massime degli edifici, nella misura massima di 25 centimetri, per il maggior spessore degli elementi di copertura. La deroga può essere esercitata nella misura massima da entrambi gli edifici confinanti, secondo quanto previsto dall' articolo 11 del decreto legislativo 115/2008 . 

Gli interventi devono essere finalizzate al miglioramento dei livelli di isolamento termico e acustico o di inerzia termica, o finalizzati alla captazione diretta dell'energia solare, o alla realizzazione di sistemi di ombreggiamento alle facciate nei mesi estivi, ivi compresa la realizzazione di serre solari, bussole e verande funzionalmente collegate all'edificio principale, nei limiti del 20 per cento della superficie utile delle unità abitative cui pertengono.

Art. 38 Disposizioni applicative in materia di ristrutturazione edilizia 

1. Gli interventi di ristrutturazione edilizia, con demolizione totale o parziale, possono comportare modifiche della sagoma e di collocazione dell'area di sedime, oltre che nei casi di adeguamento alla normativa antisismica e igienico-sanitaria, anche nei seguenti casi: 

a) di esigenze di arretramento del profilo di facciata nel rispetto delle eventuali prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali in materia di allineamento degli edifici e fasce di rispetto del nastro stradale;

b) di sostituzione di singoli edifici esistenti non coerenti con le caratteristiche storiche, architettoniche, paesaggistiche e ambientali individuate dagli strumenti urbanistici comunali. 

2. Negli interventi di cui al comma 1 possono essere mantenute le distanze preesistenti anche se inferiori alla distanza minima prevista dagli strumenti urbanistici comunali nel rispetto del codice civile . 

3. Gli interventi di ristrutturazione edilizia possono essere attuati contestualmente a interventi di ampliamento all'esterno della sagoma e sedime esistenti. In tali casi, le prescrizioni previste per le nuove costruzioni dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati si applicano esclusivamente alle parti dell'immobile oggetto di effettivo incremento dimensionale relativamente al sedime, alla sagoma, al volume e all'altezza. Tali interventi non possono comunque derogare agli indici e ai parametri massimi previsti dagli strumenti urbanistici per l'area oggetto di intervento. 

4. Rientra negli interventi di ristrutturazione edilizia anche la ricostruzione filologica di edifici demoliti purché degli stessi siano rimaste evidenti tracce della loro preesistenza e sia possibile accertarne l’originaria consistenza, nel rispetto delle prescrizioni tipologico-architettoniche e storico-culturali. 

4 bis. Rientra negli interventi di ristrutturazione edilizia anche la demolizione di edifici a destinazione residenziale, ricadenti nelle aree dichiarate ad alta pericolosità idraulica e idrogeologica dagli strumenti di pianificazione vigenti, con successiva ricostruzione in altra zona territoriale omogenea a destinazione residenziale ricadente nello stesso Comune.

Art. 39 Interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente 

1. Il recupero a fini abitativi del sottotetto di edifici destinati in tutto o in parte a residenza è ammesso, senza modifiche alla sagoma, in deroga ai limiti e ai parametri degli strumenti urbanistici vigenti e della legge regionale 23 agosto 1985, n. 44 (Altezze minime e principali requisiti igienico-sanitari dei locali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e privati e alberghi), e successive modifiche, se contestuale a interventi di ristrutturazione edilizia, restauro, risanamento conservativo e manutenzione straordinaria dell'edificio o di parte dello stesso. Gli interventi di cui al presente comma non possono comportare aumento del numero delle unità immobiliari e devono comunque rispettare un'altezza minima di 1,30 metri e un'altezza media di 1,90 metri, fatte salve le più estensive previsioni per le zone montane. Il recupero previsto dal presente comma è ammissibile anche per i vani destinati a cantine e taverne, magazzini, depositi e garage, nonche per altri locali anche interrati e semi-interrati purché di altezza non inferiore a 2,20 metri.

2. Al di fuori delle zone omogenee A e B0, o singoli edifici a esse equiparati, come individuate dagli strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati, gli interventi di recupero del sottotetto di edifici esistenti sono ammessi in deroga agli indici e ai parametri urbanistici ed edilizi anche se prevedono innalzamento della quota di colmo, variazione della pendenza di falda e apertura di finestre, lucernari, abbaini e terrazzi, fino ad assicurare il rispetto dei parametri aeroilluminanti e delle altezze minime previsti dalla legge regionale 44/1985 , e successive modifiche. Tali interventi possono comportare l'aumento del numero delle unità immobiliari esistenti nel rispetto degli standard urbanistici. 

3. Gli interventi di cui ai commi 1 e 2 possono essere eseguiti esclusivamente su edifici esistenti e interessare locali sottotetto esistenti realizzati anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

4. Gli interventi di restauro e di risanamento conservativo su immobili vincolati in base alla legge o allo strumento urbanistico possono comportare la modifica del numero delle unità immobiliari esistenti su parere favorevole dell'autorità preposta alla tutela del vincolo.

Art. 39 bis Misure per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente

1. Al fine della riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e del contenimento del consumo di nuovo suolo, il presente articolo individua misure finalizzate al miglioramento della qualità energetica o igienico-funzionale degli edifici o delle unità immobiliari oggetto di intervento, secondo le leggi di settore, da attuarsi in deroga alle distanze, alle superfici o ai volumi previsti dagli strumenti urbanistici, purché coerenti con le esigenze di allineamento e ottimale inserimento nel contesto territoriale di riferimento.

2. In ogni caso gli interventi di cui al comma 1 non possono trovare applicazione:

a) in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 2, né in deroga alle distanze minime previste dal Codice civile ; 

b) in deroga alle prescrizioni tipologico-architettoniche o di abaco contenute negli strumenti urbanistici e nei regolamenti edilizi vigenti;

c) in contrasto con le direttive in sede di predisposizione di un nuovo strumento urbanistico o delle sue varianti, nonché con lo strumento urbanistico adottato, secondo quanto previsto dall' articolo 20 della legge regionale 5/2007 ed entro i termini temporali massimi ivi previsti; 

d) per edifici o unità immobiliari oggetto di interventi edilizi abusivi i cui procedimenti sanzionatori non siano stati conclusi, ai sensi di legge, anteriormente alla presentazione dell'istanza di permesso di costruire per gli interventi previsti dal presente articolo;

e) per aree o edifici soggetti a vincolo espropriativo o a vincolo di inedificabilità assoluta.

3. In deroga alle distanze, alle superfici o ai volumi previsti dagli strumenti urbanistici sono ammessi gli interventi di manutenzione straordinaria, ampliamento anche in corpo distaccato e ristrutturazione edilizia, a esclusione di quella consistente nella completa demolizione e ricostruzione non giustificata da obiettive e improrogabili ragioni di ordine statico o di adeguamento alle normative antisismica o igienico-sanitaria che rendano necessario l'ampliamento all'esterno della sagoma esistente, di edifici o unità immobiliari esistenti alle seguenti condizioni:

a) la quota massima di ampliamento ammissibile, anche in corpo distaccato, non può superare i 200 metri cubi di volume complessivo, da intendersi quale somma del volume utile, qualora realizzato, e dell'eventuale volume pari al prodotto tra superfici accessorie e relative altezze; nella quota massima di ampliamento ammissibile vanno computati anche gli ampliamenti che comportano esclusivamente aumento della superficie coperta, conteggiando gli stessi nella misura pari al prodotto della superficie coperta per le relative altezze;

b) nelle zone omogenee A e B0, o singoli edifici a esse equiparati, nonché nelle ulteriori zone qualora individuate a tali fini dallo strumento urbanistico comunale, devono essere rispettate le specifiche disposizioni tipologico-architettoniche e di allineamento degli edifici previste dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi comunali;

c) la sopraelevazione, se non espressamente vietata dagli strumenti urbanistici comunali, non può superare l'altezza massima delle costruzioni prevista per la zona omogenea dagli strumenti urbanistici comunali o l'altezza dell'edificio oggetto di intervento;

d) l'ampliamento, anche in corpo distaccato quale realizzazione di manufatti edilizi connessi all'edificio o all'unità immobiliare esistente mediante collegamento di natura fisica o funzionale, non può comportare aumento del numero delle unità immobiliari esistenti, salvo diversa previsione degli strumenti urbanistici comunali;

e) nelle zone omogenee D2 e D3 e loro sottozone, come individuate dagli strumenti urbanistici comunali vigenti, nonché nelle zone H, a esclusione di quelle destinate a esercizi di vendita al dettaglio di grande struttura ai sensi della legge regionale 29/2005 , è ammesso l'ampliamento di edifici esistenti fino al limite massimo del 70 per cento del rapporto di copertura del lotto, nel rispetto delle altezze massime previste negli strumenti urbanistici comunali vigenti. 

4. Ferma restando l'operatività delle disposizioni straordinarie di cui al capo VII fino alla scadenza di legge, le misure del presente articolo trovano applicazione a far data dalla medesima scadenza, fatta salva la facoltà per il Comune di modularne o vietarne l'efficacia mediante delibera consiliare o variante di livello comunale secondo le procedure della legge regionale 21/2015 . 

5. In ogni caso le misure del presente articolo non possono essere cumulate con quelle previste dalla disposizione speciale di cui all'articolo 35, comma 3, né con le disposizioni straordinarie di cui al capo VII né infine con eventuali bonus volumetrici una tantum disposti dagli strumenti urbanistici comunali.

6. Qualora sia accertato che l'edificio o l'unità immobiliare interessato dall'ampliamento in deroga ai sensi del presente articolo abbia già usufruito di bonus volumetrici, a prescindere dalla fonte che li ha disposti, questi ultimi devono essere computati nel limite massimo di cui al comma 3, lettera a), o nella minor quota stabilita dallo strumento urbanistico comunale; in tal caso può essere utilizzata, nell'ambito di uno o più interventi, esclusivamente la quota residua al netto dei bonus già utilizzati in relazione al medesimo edificio o unità immobiliare.

Art. 40 bis LR 19/09 norme in materia di progettazione
Interventi di nuova costruzione e, ove possibile, di ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo degli edifici con destinazione d’uso residenziale – 
La progettazione relativa a interventi di nuova costruzione e, ove possibile, di ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo degli edifici con destinazione d’uso residenziale realizzati e gestiti da soggetti pubblici o privati deve prevedere, per gli immobili di almeno due livelli fuori terra, la possibilità di installare un ascensore o una piattaforma elevatrice raggiungibile mediante rampe prive di gradini e, per gli immobili di ameno tre livelli fuori terra, la possibilità di installare un ascensore raggiungibile mediante rampe prive di gradini.
La progettazione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e degli spazi aperti al pubblico considera ogni accorgimento possibile che migliori la fruibilità dei locali o degli spazi oggetto di intervento.
Impianti soggetti a deposito del progetto (duplice copia) e certificazione di conformità – (DM 37/08)
a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, per tutte le utenze condominiali e per utenze domestiche di singole unità abitative aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o per utenze domestiche di singole unità abitative di superficie superiore a 400 mq;
b) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le scariche atmosferiche relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o qualora la superficie superi i 200 mq;
c) impianti elettrici realizzati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad impianti elettrici, per i quali è obbligatorio il progetto e in ogni caso per impianti di potenza complessiva maggiore di 1200 VA resa dagli alimentatori;
d) impianti elettrici relativi ad unità immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica del CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o a maggior rischio di incendio, nonché per gli impianti di protezione da scariche atmosferiche in edifici di volume superiore a 200 mc;
e) impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere;
f) impianti radiotelevisivi, antenne e impianti elettronici in genere quando coesistono con impianti elettrici con obbligo di presentazione;
g) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali dotati di canne fumarie collettive ramificate, nonché impianti di climatizzazione per tutte le utilizzazioni aventi una potenzialità frigorifera pari o superiore a 40.000 frigorie/ora;
h ) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;
i) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali ), relativi alla distribuzione e l'utilizzazione di gas combustibili con portata termica superiore a 50 kW o dotati di canne fumarie collettive ramificate, o impianti relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, compreso lo stoccaggio;
j) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;
k) impianti di protezione antincendio se sono inseriti in un’attività soggetta a rilascio del certificato di prevenzione incendi e, comunque, quando gli idranti sono in numero pari o superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o superiore a 10;
Interventi su immobili sottoposti a vincolo - (D.Lgs. 42/04)
La realizzazione  interventi che riguardino  immobili sottoposti a tutela storico-artistica  o paesaggistico- ambientale, è subordinata al preventivo rilascio del parere o dell’autorizzazione richiesti dalla legge in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio.
Misura di tolleranza - (Art. 41 L.R. 19/09)
L'esecuzione di interventi comportanti variazioni non superiori al 3 per cento rispetto alle misure del progetto con riferimento alla sagoma, alla superficie, alle distanze o distacchi, alla volumetria e all'altezza non costituiscono variante al permesso di costruire, né alla denuncia di inizio attività o segnalazione certificata di inizio attività e, pertanto, non sono sanzionabili anche in deroga ai limiti previsti dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi.
Le variazioni in incremento eseguite all'interno della misura di tolleranza individuata dal comma 1 sono soggette al pagamento, ove dovuto, del contributo per il rilascio del permesso di costruire.
Il pagamento previsto dal presente comma non è dovuto per importi inferiori o uguali a 50 euro.
Le difformità degli edifici o unità immobiliari che rientrano nella misura di tolleranza prevista dal presente articolo non rilevano ai fini del rilascio del permesso di costruire in sanatoria.
Nel rispetto dei parametri aero illuminanti e delle altezze minime previsti dalla legge regionale 44/1985, la diversa distribuzione degli edifici o delle unità immobiliari ovvero la variazione in termini di superfici o altezze dei locali, non costituiscono difformità rispetto all’elaborato progettuale presentato, purché non comportino modificazione esterna dell’edificio né alterazione della superficie calpestabile.
Obbligo installazione fonti rinnovabili (solare, fotovoltaico ecc.)
L’art. 11 del D.Lgs. 28/2011 - Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti (1000 mq) – prevede quanto segue:
1. I progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di ristrutturazioni rilevanti degli edifici esistenti prevedono l’utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento secondo i principi minimi di integrazione e le decorrenze di cui all’allegato 3. Nelle zone A del decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, le soglie percentuali di cui all’Allegato 3 sono ridotte del 50 per cento. Le leggi regionali possono stabilire incrementi dei
valori di cui all’allegato 3.
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli edifici di cui alla Parte seconda e all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c) , del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, e a quelli specificamente individuati come tali negli strumenti urbanistici, qualora il progettista evidenzi che il rispetto delle prescrizioni implica un’alterazione incompatibile con il loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai caratteri storici e artistici.
3. L’inosservanza dell’obbligo di cui al comma 1 comporta il diniego del rilascio del titolo edilizio.
4. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui all’allegato
3 del presente decreto accedono agli incentivi statali previsti per la promozione delle fonti rinnovabili, limitatamente alla quota eccedente quella necessaria per il rispetto dei medesimi obblighi. Per i medesimi impianti resta ferma la possibilità di accesso a fondi di garanzia e di rotazione.
DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE – SCIA
	N.
	S/N
	Documento

	1
	
	Domanda in bollo

	2
	
	Marca da bollo per rilascio Permesso di Costruire

	3
	
	Oggetto

	4
	
	Dati anagrafici richiedente

	5
	
	Indirizzo richiedente

	6
	
	Codice Fiscale o Partita IVA richiedente

	7
	
	Dati anagrafici professionista

	8
	
	Indirizzo professionista

	9
	
	Codice Fiscale o Partita IVA professionista

	10
	
	Numero iscrizione albo professionista

	11
	
	Telefono professionista

	12
	
	Fax professionista

	13
	
	E-mail professionista

	14
	
	Estratto di mappa o tipo di frazionamento

	15
	
	Estratto PRGC

	16
	
	Planimetria di rilievo degli edifici dello stato di fatto

	17
	
	Documentazione fotografica

	18
	
	Rilievo dei fabbricati esistenti

	20
	
	Planimetria generale di progetto con elementi di arredo e recinzioni

	21
	
	Rilievo planoaltimetrico e sezioni terreno lotto di pertinenza

	22
	
	Planimetria dei servizi a rete

	23
	
	Planimetria scarichi e scheda informativa

	24
	
	Piante di progetto

	25
	
	Piante vani contigui degli edifici comunicanti

	26
	
	Tavole comparative demolizioni - nuove costruzioni

	27
	
	Sezioni

	28
	
	Sezioni su vani edifici comunicanti

	29
	
	Prospetti

	30
	
	Dettagli costruttivi

	31
	
	Relazione tecnica illustrativa

	32
	
	Indicazioni circa i materiali di finitura previsti (Zone A e B)

	33
	
	Relazione e tavole sul superamento barriere architettoniche

	34
	
	Scheda urbanistica contenente:

	35
	
	Superficie di rilievo

	36
	
	Rapporto di copertura

	37
	
	Superficie utile

	38
	
	Volume utile

	39
	
	Distanze dai confini

	40
	
	Distanze dalle strade

	41
	
	Distanze dai confini di zona

	42
	
	Distanze dagli edifici esistenti

	43
	
	Distanze dagli edifici di progetto

	44
	
	Altezza fronti

	45
	
	Superficie parcheggi

	46
	
	Superficie destinata a verde (non inferiore al 30%)

	47
	
	Indicazioni sulle servitù esistenti

	48
	
	Indicazione dei vincoli (ambientali storici ecc) insistenti sul lotto

	49
	
	Relazione e schema strutturale

	50
	
	Dichiarazione sostitutiva atto di proprietà


	N.
	S/N
	Documento

	51
	
	Superficie imponibile

	52
	
	Calcolo analitico circa il rispetto dei parametri di PRGC

	53
	
	Calcolo rapporti aeroilluminanti locali

	54
	
	Ulteriore documentazione prevista da leggi

	55
	
	Copia informatizzata elaborati in formato .pdf

	56
	
	Relazione storico-tecnica per evidenziare gli elementi di pregio per le zone di interesse ambientale e di Centro Storico

	57
	
	Documentazione relativa all’accesso di lotti interclusi

	58
	
	Descrizione fonti di energia rinnovabili previste

	59
	
	Descrizione caratteristiche impianto fotovoltaico di progetto

	60
	
	Vasca di raccolta acque meteoriche min mc 2.00

	61
	
	Progetto acustico, sottoscritto da un tecnico competente in acustica ambientale, redatto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici);

	62
	
	Scheda di valutazione protocollo VEA – Valutazione Energetica Ambientale


Ulteriore documentazione da allegarsi
	1
	
	Asseverazione del progettista relativa al rispetto della normativa vigente sulla prevenzione incendi (D.M.  n  37del 4.5 98)

	2
	
	Asseverazione del progettista relativa al rispetto della normativa vigente sulla prevenzione incendi (D.M.  n  37del 4.5 98)

	3
	
	Asseverazione del progettista relativa al rispetto della normativa vigente riguardante il superamento delle barriere architettoniche

	4
	
	Asseverazione del progettista relativa al rispetto della normativa sismica (L.R. n. 16/2009)

	5
	
	Per gli edifici esistenti: asseverazione attestante la corrispondenza dello stato di fatto ai progetti approvati, qualora reperibili. Nell'attestazione devono essere citati tutti gli atti abilitativi idonei a documentare la legittimità dello stato di fatto;

	6
	
	Scheda ISTAT

	7
	
	Ulteriore copia progetto al fine di ottenimento parere ASS n. 4 – Medio Friuli

	8
	
	Parere (completo degli elaborati debitamente vistati) della Soprintendenza ai  Beni Ambientali e Architettonici se l'immobile è vincolato ai sensi del D Lgs. n 42/2004

	9
	
	Autorizzazione della Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi della L.R. n  5/07, art. 60,Paesaggiastica

	10
	
	Nulla osta Ferrovie dello Stato spa

	11
	
	Parere A.R.P.A.

	12
	
	Parere A.M.G.A

	13
	
	Parere Forestale

	14
	
	Nulla osta Provincia di PORDENONE

	15
	
	Nulla osta A.N.A.S./FVG Strade

	16
	
	Nulla osta Consorzio di Bonifica

	17
	
	Nulla osta di altri Enti pubblici

	18
	
	Copia attestazione versamento diritti di segreteria

	20
	
	Autocertificazione del progettista circa la conformità del progetto alle norme igienico sanitarie (art. 24 c. c) L.R. 19/2009)

	23
	
	Relazione paesaggistica redatta ai sensi del D.P.C.M.  12.12 2005

	24
	
	Autocertificazione in ordine al possesso requisiti D.Lgs. 81/08

	25
	
	Fotocopia di un documento di identità personale del richiedente

	26
	
	Fotocopia di un documento di identità personale del professionista


N.B.:
· per la richiesta di autorizzazione paesaggistica di competenza comunale dovrà essere presentata ulteriore copia degli elaborati progettuali sopraelencati per l’ottenimento del Nulla Osta di legge da parte della Soprintendenza ai B.A.A.A.S.;
· per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, nella documentazione tecnica sopraelencata, devono essere distinte con apposita simbologia (diversa colorazione) le parti da demolire e quelle da realizzare ex novo;
· per le istanze di variante, nella documentazione tecnica sopraelencata, devono essere distinte con apposita simbologia (diversa colorazione) le opere in variante rispetto al progetto assentito;
· la documentazione tecnica sopraelencata dovrà riportare la specificazione delle destinazioni d’uso degli immobili e delle singole parti che li compongono secondo la classificazione dell’art. 5 della L.R. n. 19/09. Inoltre per ogni vano andrà indicato l’utilizzo specifico;
· ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 la documentazione tecnica dovrà precisare se le acque reflue domestiche scaricano in fognatura. In tal caso la richiesta di autorizzazione allo scarico va presentata al gestore della tratta fognaria. In caso di scarichi residenziali o di tipo analogo, l’autorizzazione allo scarico viene rilasciata dal Comune. Nel caso di scarichi in ricettori diversi dalla rete fognaria (suolo, canali, ecc.) è necessario munirsi dell’autorizzazione allo scarico.

ELEZIONE DI DOMICILIO:
(facoltativo)
La/Il/I sottoscritta/o/i elegge/eleggono domicilio ai sensi dell’art. 47 C.C. presso il seguente indirizzo:
sig./sig.ra

[image: image1]
residente a


CAP/PROV.     
 in via




n    
 telefono



fax     
                                           e-mail

@     


Pertanto ogni comunicazione relativa alla presente istanza va indirizzata al nominativo sopra citato.
Distinti saluti.
, (data)  

Il progettista (timbro e firma)
Il/I richiedente/i (firma)
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Per accettazione dell’incarico di direzione lavori
(data)
Il direttore lavori (timbro e firma)
Documentazione necessaria al rilascio di Certificato di Agibilità
· Certificato di conformità del D.L.
· Certificato di conformità impianto elettrico
· Certificato di conformità impianto termico
· Certificato di conformità impianto idro-sanitario
· Certificato di conformità antenna TV
· Certificato di conformità cancelli elettrici telecomandati
· Certificato di conformità isolamento termico edificio
· Certificato di conformità impianto adduzione gas
· Attestato di prestazione energetica (sono esclusi i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti siano riscaldati per esigenze del processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili)
· Autorizzazione allo scarico e relative dichiarazioni di regolare esecuzione
· Introduzione catastale – piantine scala 1/200
· Collaudo statico opere in C.A.
· Documentazione trattamento elementi lignei
· Documentazione relativa al protocollo VEA
· Adempimenti art…. L.R. 24/2015
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